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I, Livorno 3 ASSUCISII 
otite ea 22 anni di PRRZZO DALLE ASSUCIATIONI è ORI 4 
i vg KE ASSOGIAZIONI 41 RIGR: SU 
fn Roma, all'Ufficio dol Giornale, via u, Maria in Vin N. Bia pelazio Catacci 
via delle 


acrezioni pittaesita a resin a dinicilio è p'ovince del Regno 1 I. 28 — L13-—Mh 65 n o 

si ? ppi ene ala b) ctr dint e 
Riga rn a pio lt io vigoni 

di “gite vie ri e ESTE e vg 

lì Roma, P. Laneia [ gas, Portogallo » 68 — » 3» n Daan Dawn St Com, n° È Cacii Stfost Bean |. & tonidra 
via del Corso, 42 ghi + + 10100, SM cm te lottare od i reclami devono ent rel t 

LSclare. DE Ùe Vitara n ela dana et ara, frabi aa Divo dl 


Siuiza Solara dii — Gli sbbonementi cominciano col 4° d'ogni Mi I” 
ar gli annunzi in 4° pag. 


VO AAT. Lunedì, 50 Settembre 1872 N 971. 


hev parruochi ni h am) è combiamenti d'indirizzo devone tuita la farcia in corso x di AD, Paass ia 
Pi sii la 33: AD, ani, via | Maddalena, 
vecthia i. Lean DÌ eoto soli pedine i Gioia Giornale Quotidiano Telido, 63 ed ia Fironto, via lavotr, 97 Presso sost 30 vini lot 
# t sent. x Roma — Un foglio srretruto cont; 1 Pagamonto anticipato. ke inserzioni sotte la drmu dal parente le f la lzion, 
FI a x Gli abbonnmenti che si prendono per l'éstero devono pagirti fa oro. 
Castagnacel! 1 Roma, 29 settembre nella libertà del pensiero e do' progressi | viltà © dello Stato. Or probabilmente il ri- | « Sul terreno legale la lotta porterà în io decreto 13 ottobre 1870, n. 5407, 
| uma pes - del razionalismo scientifico? Doveva con- { medio nonesi troverà che quando quello ; © D"eve tempo utili frutti. Perciocché nei go- | che approva la tabella di ripartizione delle tasso 
ppt durro al discreglto dell' Episcopato. Quindi | sì sarà rivelato in tutta la sua estensione. { { ETTI Iberia primazia non si meniene | De i IU 
I ‘ « con ipoerite dissimulazioni i 2. Nella Regia farsi 
in Roma Far. Mr. ; To NUOTO esso Qi fera pl governò | sfiato von D'quilla roUgIOnO fi | © ce raro divertono CREO | ila risaie dini (0 
Li QUESTIONI ODIERNE. fe a certezza di aver il consenso dl po- | mobile ch si ro, Esso si è adatao allo | « ere, iconoceno i muovi bisogni ed ore | rinaria. lai 
Te CON LA CHIESA polo nelle provvisioni che si vedeva co- f varie legislazioni e a' mutamenti sociali, fin- | “ dinamo nuovo forze per soddistarli ; al | È sbregala ogni disposlzione contearia 4 quille 
qpro Sato spin di Benicio arpa | dl‘preiitere. chè ha avuto per apostoli e interpreti uo. | x quale daplie intento sono efficace sto | contea ei regolamenti © decreti soprat 
sati è a Dt LT pposizioni. Egli ba vato È 2 quao sarà i risultato di quasto pro- | minl doti © dî convinzioni saldo. Orsi av | £ fl cccaione opportuna la concorrenza è la | °Ordiniamo che il presento. decreto, muzito 
sedili o) er PE IO Pasalo [0200 dissidio? 1 tedesebi bauno molla | vicina ad una trasformazione, che non sarà | 3idifvi pie Inlaisite pol 00 83 |M data Deal e da dai dante 
3 s a x x 5 fo per ina la ipotesi co ne | ficiato delle Ò g 
dpegtico Ve ci ONOOT Der Ne Pasto ropensone alle disputazioni tenogche, qualo ia sognano i vecchi cattolici, ma | fore. » i Sd saio ti dela 
Perroni, via Cavour, s lottare © molti degli ostacoli cho gli re- fl" il dissidio or sorto può durare lunga f qualo la rendono inevitabile gli ultimi de- } Fra dunque indispensabile ed urgente che | e di farlo naservare. 
ì giù faticoso il cammino, gli vennero | Pa senza che alcuna dello parti sia per fl creti della Sinodo Vaticana pesa ee ee veniso | - Dato Milne, ail 9 ageio 197, 
soro più ti n rinunci Il nas opensioni ta È si ,* ordinato in modo da riuscir vincitore in 'ORI® EMANUELE. 
iare allo proprio propensioni. Lof La monarchia assoluta cominciò a de-' sta lotta, Perciò furono nominati nomini gii pe 


arti del gesuiti, Laonde, ap- 
a si è sentito forte per le vittorio ri- 
portate, ha, da grande uomo di Stato 
RUPP qual è, dovuto provvedere affinchè più 
Î) ESTERI non succeda che la strada gli vin dl 
nuovo attraversata da coloro, che, che gli 
sono d'indole e d'istituto nemici. 
Non era egli uomo da ricusar la bat- 
glia. Vi si gettò con tutta l'energia della 
sua volontà e con lo slancio del suo tem- 
poramento © la legge contro ì gosulti fu 
approvata © si eseguisce da tutto l'impero, 
abbattendo ogni resistenza all'autorità dello 
Stato. 

Il concetto elevato che i tedeschi hanno 
dello Stato concorre a incoraggiare il ce- 
lehro cancelliere dell'impero a proseguire 
nella via che la preso a percorrere. Lo 


Stato ba il vantaggio di trovar un ap- | cadere il giorno in cui Ludovico XIV disse: } chiari non meno per opere e studi, che per f Coy decreti Reali del © 
+ m decreti Reali del 27 ag 


poggio nella maggioranza dell' opinione f — lo Stato son io. — Ha cominciato a | meriti acquistati, insegnando. È ce posto ultimo fu- 


professori titolari già esistenti 
nella Regia Università di Roma, e per effetto 


i 


pubblica; i vescovi hanno l'altro di po-f docadero la teosrazia dispotica il giorno in } | « Compiendo pui, protegue il ministro, con no- 
ter gridare che si vuol far violenza alla f cui il Papa ha detto: — La Chiesa son tanta fama e il numero 
loro coscienza. io. — Le lotte odierno accennano a que- 

Sidatte quistioni non sono però speciali f sta ineluttabile trasformfàzfhe. Chi sa se! 
alla Germania. Agitano il Canton di Gi- fil futuro Conclave non si vedrà costretto | 
nevra, dovo il governo è intervenuto per f dagli avvenimenti di tenerne conto? | 
richiamar il focoso e turbolento vescovo 


mini d tale dei pro- $ Hella | 3 ni 
rego ssi RAZZE legge 12 maggio 4872, nominati pro- 
fissori ordinari occorrenti all'insegnamento | fessori ordinari degli insegnamenti qui sis 


| indicati, i signori : 


« midico chirurgico, e la maggioranza dei pro- 
« fessori ordinari delle altre Facoltà, ho puro 
« assicurato la buona scelta di tutti gli altri în- 
« segnanti. Imperciocchè il nome loro e quello { diritto canonico; ù 
« dei chiari uomini che la legge riconosce pro- Ara Loigi Maurizi — Diritto. commer. 
ichia u ipse pri Î ciale; 
di Ebroo, mons. Mermillod, al rispelto < fessri, entra mallevadore ala mazione 04 | Cavlira Francesco Protesoari — Esotomia 
delle leggi, e agiterebbero il nostro paese ORDINAMENTO. T'GNlii iatiadono salata doro pari GO | PESI. dota 0a 
se la temperanza della popolazione non ci | DELLA REGIA UNIVERSITÀ DI ROMA‘ « bi non avranno altro riguardo, se non la pe Gara ene a 
« 
« 
« 


Avvocato Giuseppe Galluzzi — Intitozioni di 


_____ _—_—y——_& 


mellesso insuperabile ostacolo. Certo è che Y È stato pubblicato il R. Decreto sull'ordi- estimazione del vero merito, sia clie li do- | Dottor Socrate Cadet — Fisiologia; 
in niun altro paese furono da vescovi e f namento della R. Università di Roma, pre signino ir Rei egg pera tempora — Patologia spe» 
parroci commessi atti di ostilità allo au- f duto dalla Relszione a S. M. Pubblichiamo Tino ll Dowcke paga 
torità pubbliche e allo leggi detto Stato f per intero il testo del Decreto. Non possiamo —, ;j 'coiLirso, ae mal verrà la loro propoito 
fare sItrettanto per la Relazione a cagione #0, ; po omai verrà da J0r0 Opi 
Vago. però 0 dal Governo applicato nei casi dubbi, può 


— Patologia genes 
Casimiro Manassei — 
tin delia pelle; 

Dottor Antonio Pananzi — Ostetricia, mi 


inica delle malat- 


come fra noi. È mai accaduto in Germa- 


dolla si 


lunghez 


divantare un mezzo adatto al conseguimento © 1jo delle donne e dei bambini e clinica oste: 


i 3 nia che un parroco rifiutasso per padrino i 
leggi dello Stato sono superiori ad ogni P isso per padrino | mere brevemente i principii dai quali è par- € dello sc Srila 
Mo Sono Cho no volle, ma f ©" Pretoro, perchè al servizio dello Stato, | ito l'onore rele ministro ll'stazione pub | falle veepe i an ia puricai ; x 
; Sbtedilo, ore per silentalene i abi [OA sindaco, perchè ufficialo pubblico ? | blica uel proporre al ie le disposizioni che | * Lioni ù (Ragiastan 
và start. dispotica o per vol indi- Dove è avvenuto che si stabilisca una. si leggeranno in appresso. VITTORIO EMANUELE Il } Cavalier dott. Davide Toscani — Medicina 
DI Pi e erestrt | Nuova diocosi, senza l'intervento del HO: mio "tp la legge del 12 maggio ! pra nuzsa bi mo x ren vorosrà peia nazione | legale; 
> a niche verno, © che l’assegnamento per la mensa | Ultimo scorso che ordinò il. pareggiamento NE D'ITALIA | ‘Cavolien due Gestoa Vle — eri 
zioni all'ossequio allo leggi pubbliche, co- ft Sfhai al Papa, il quale s'incarica di f del Università di Roma alle altre. Università spo Ingegnero Luigi Biolchini — Algebra complo- 
siringete il governo ‘ad adottaro del prov: [/® 2I04l al Papa, I qua'e, #incanica i F'dei Regno. Da questa leggo sorgeva Ja ne _ aula l legge 18 maggio 1873, n. 921 (Se-  meiare e quomeria analitico; 
tellionti contro di voi, siccomo ribelli e f P'ovvodervi? cosi che diventasero professori ordinari i", 1 coniglio Saperoro delle Pbblca | 11 ia e rene 
alianti contro di vl Sono oto che i omervano tn lla | pato i ann se an rt E nei gi da 
La lotta impegnata ora conti Gro- {e che creano una situazione politicoecele- Ma questo passaggio era possibile per tutti Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ; nomia ; 7 
La lotta impegnata ora contro mons. Cre- fe. ee E I tuito anormale © insolita, | quest professori? Il ministro riconosce clio i di Stato per la Pabblica Istruzione; QRL Bagni Valpiolii — Tio assai 
I mentz. vescovo d'Ermeland, © che già si [ Sat iuito anormale e insolita. È dubbi sorti intorno all'applicazione della legg® Abbiamo decretato e decretiamo Tosoni =: 
Pure non molti se n'inquietane © i più questa parte transitoria, non gli permettono Art. 1. Sono estesi alla romana Università i Dottor Francesco Matti — Farmacia teorico 


annunzia dover estendersi contro altri capi 
nio di diocesi è conseguenza necessaria di que- 
ti a sta nuova posizione reciproca dello Stato 
taranta è della Chiesa in Germania 
' sta L'Episcopato tedesco, sebbene conti al- 
cuni membri rispettabili per vasta dottrina 
e per ispirito di carità, ha molto perduto del 
suo prestigio dopo la definizione del dogma 
dell'Infallibilità. 1 più intrepidi avversari di 
questg dogma eransi mostrati i vescovi te- 
desellî. La nazione era superba considerando 
come la scienza vonisse in aiuto della li- 
hertà della Chiesa. Ma che fu delle dotte 


quasi studiano con curiosità più che con definire la sorte di un piccol numero di regolamenti © i decreti qui appresso indicati : | pratica ; 
trepidazione questo esperimento cho si è quella dei sostituti. Questi dubbi e) Il regolamento generale nniversitario, ap-} Lo siesto dottor. Matti è_ nominato direttore 
Via Petto: dl ct lercemno ricolti dal Consiglio di Stato e dal provato col Regio decrelo 6 ottobre 1868, nu- } triennale della Scuola di farmac 
feno facendo, di cui non oseremmo Pre- | consiglio supericre della pubblica istrazione, Mero {008} i Nannarelli — Letterati 
dire le conseguenze în un avvenire forse fl cisseuno per la parte che lo riguarda. 6) Il regolamento per la Facoltà di giurispra- $ Cav. Tommaso Tamberlicchi 
fon lsatino. 5 i ; denza, approvato col Regio deereto 8 ottobre 1855, { nica veterinaria; 
; x * Ma non si poteva per ciò ritardare l’ordi- n, 2535, - il Regio decreto 18 novembre 186 Dottor Telesforo Tombari — Patologia veteri- 
Quello che rendo mono irritanti i con- fl namento definitivo ddl Universi. Coi soli n. 5355, che stabilisce a quattro anni Ja durata  naria. 
trasii © pericolosi 1 dissensi si è Il buon f antichi professori confermati dalla legge, non de corso nella Facol medesima - è Regio > È 
get l'ala sai A Don [fi poteva intraprendere un sddisfacente corso decreto 19 marno 187, n. 67, rioardae flo Com altri decreti reali, parimenti in data 
senso del paeso, il quale nell'ostilità del- | i, Jezioni; l'angustia del tempo ed sltre ra- amento della medicina legale agli studenti ' del 27 agosto ultimo, furono nominati pro- 
l'episcopato scopre un'opposizione poli- f gioni che il ministro enumera, non consenti- rrisprudenza ; | fessori ordinari della R. Università di Roma, 


tica, alla quale è del tutto estraneo lo f vano che, per l'Università di Roma, si ricor- ju 1 regolamenti por la Facoltà di medicina e ' coll'applicazione dell'art. 69 della legge 13 
chirargia, di scienze fisiche, naturali © matema } novembre 1859 e per gli insegnamenti qui 


zelo per la religione. Ma frattanto il sen- f resse al sistema delle nomine per concorso. ich, e di Glosola e letee, 8: 

a d i 3 a) , pprovati col Regie * " 
fimento religioso si spegne da un lato e | € Nè voglio tacere alla M. V- un'altra con- deereto 14 settembre 1868, n. 348; appresso indicati, i signo 
lerazione d'ordine più elevato, scrive il mi- ‘’d) Il regolamento per il corso chimico farma- | Comm. avv. Pasquale Stanislao Mancini 


si porvertisco dall'altro, per guisa che la 


opposizioni ste vivaci? Dopo Ò dl n ci ? acini, 
[| posizioni ‘o: dalle profente. vivaeit Dopo diri: ini ividorsi aL siatro: e, cio, che qui in Roma è concen- centico, approvato col Iegio decreto 4 marzo ' al Parlumento, giù prof. della R. Universi di 
avere spinti professori d' Università © eru- f nazione finisà per dividersi in indifferenti | ‘trata © posta in maggior evidenza la schiera 6, ed il Regio decreto 20 novembre : Terino — Diriuo internazionai 
DI diti © canonici e parroci lla resistenza, dopo f 2° grandi. problemi religiosi e in una fs gietta di coloro che, quantunque furse con 1870, n. 6150, che stabilisca lo condizioni di am- | | Cav. avv.. Emidio Pac 
intenzioni non in tutti amich», nè sempre "fssione al corso predetto ; della R. Università di Bologna — 


« 

3 hd P bo 
greggo idiola e superstiziosa, sfornita di f « 
sincere convinzioni ‘ 
‘ 

‘ 

« 


È questo un male che diflicilmento si $ 
potrà vincere finchè coloro che lo produ- 
cono sfuggono all’azione benefica della ci- 


fieusibili, pure con la scelta di legale e per 111 Pefio deere È settmbre 100, “i 
Tè medesimo lodevole mezzo, si propongono <0ucg gi lamioa 

di scendera nello arringo contendere Ia “7 11 Regio decreto 27 novembre 1864, numero 
palma allo insegnamento ufficiale con ‘la 2878, concernente le condizioni di ammissione ‘ chirurgica (anche per. 
concorrenza © col confronto. degli uditori ; Comm. Carlo Maggiorani, senatore del regno, 


1 Cav. av Filippo Serafini, già prof. della R. 

Università di Bologna — Diritto romano; 

Cav, dott, Giuseppo Corradi, già prof. del R. 
nre — Clinica 


averne dato ioro luminoso esempio, i ve- 
seovi diventano perplessi, vacillano, pie- 
gano, proclamano il nuovo dogma. Qual 
effetto doveva produrre questo contegno 
in una nazione orgogliosa della sua fede 


|. Prezzo d'abbona- 
sì ricevono dall'e- 


——————r—+—m—FF _.-..-.-. °' ————— 


DAI —— + _——@—& 
A D somsii sono adoperati ad ‘infondere un po'di vita | corso di recite al Cepranica.. Non si nuoce,‘ scrittore drammatico non ha quest'obligo di quello davanti al: quale si rimarrà incerti so 
APPEHDIGE Connotea lacche ed inerti del teatro ro: $ dunque, più ad alcuno, non si mostra poco dimasirare © di risolvere, ma è necessario che , l'artista abbia volato dipingere un albero od 
pal Guntavo "ortesia è benevol pra non signi | rispetto per l'autore, non si offendono gli almeno si veda ben chiaro sotto quale aspetto ! una casa! 
cortesia lato golle mende del lavoro Î attori, dicendo Ja verità, e tenendosi lontani _ l’autore ha trattata la questione sociale 0 mo- | Ed è appunto q 


ficano si 
e dell'esecuzione, e tanto meno adulazione si 
Principi dell’arte drammstica. Il Ferrari edil 
Morelli non s'abbiano a male se dico loro che 
hanno anch'essi i loro moretti, come il per- 
sonaggio posto in scena dal Ferrari stesso nel 


suo Duello 


iudizio del pubblico. i tella e mi rode oggi ancora, dopo aver atten- 
! tamente ascoltata la nuova .commedia, ed 
non conoscono il galateo teatrale. * finuamento un colpo al cerchio e l’altro alla j averci anohe pensato sopra più giorni. E se 
Mcoia conlugalo è una miniera inesuuri- botte, questo lasciare larghissimo compo alle, interrogo i miei contrateli che giù. hanno 

bile per lo scrittore drammatico. Il marito ' più diverso interpretazioni ,_mi pare che sia | giudicata, trovo la confine dell 
cho Crede, a ragione o a torto, di ossere tra- © contrario nl carattere ed allo scopo d:1 teatro. | Uno mi dice che il ridicolo è il m 
dito dalla moglio, ba deto o di ancòra ma- , Cosi mon procedevano i grandi maestri, del- | altro che il ridicolo non è ilmarito ma quelli 
talia ‘4 migliaia di commedie, © son per diro l'arte, cho chiamavano pane îl pane e vino il | che lo deridono, un terzo che mon, si irala 
fanttro quinti delle commedie che furono ' vino, e mettevano in luce il bene edil male, ! del ridicolo, ma della paura del ridicslo: le 
dizi eoliche fanno capolino nelle cronache | scritte 0 si scrivono tuttora. Il Ferrari tentò © giungevano alla mita per la sia diritta, ' credo che ridicoli veramento <iamo noi appen- 
i rgine © nello appendici teatrali. Paolo Fer- | l'impresa di ringiovanire questo vecchio sog. senza guardar a destra ed a sinistra, senza. dicisti, che ci stilliamo il cervello per trovsr 
fari potrebbe metterli in iscena, © scriverebbe | getto, © per verità era impresa degna di lui | arrestare ad ogni istante. modo ‘di afferraro, 0 dirò meglio, di rapiro 
Per me, il difetto più grave della nuova ; un'idea che il Ferrari ha stimato opportuno 

Ù 


così dii moretti che fanno plauso e gridano rale che sottopone al 
bravo ad ogni scena, come dai Rebagas che , Questo tenersi fra le nuvole, questo dar con- 


Rivista Drammatica 


= Era licile, alla prima rappresen- 
ttatori imparzioli 
dagli amici trop! così pure nei gi 

dizi dei giornali si riconoscono a prima vista 


Tevtro Capranten. — Il Ridicolo, nueva 
mmedia in 5 atti, di Peolo Ferrari. 


I Jia Luna 
Una commedia del Ferrari, nuova non so- 
lamente per Roma ma per il teatro italiano, 
© rappresentata da una Compagnia di «primo 
ordine come quella del Morelli, ecco uno di 
fatti straordinari ai quali non siamo av- 
nella felicissima copitalo del Regno d'I- 
dove le novità giutigono ordinariamente 
in ritardo di cinque 0 sei m'sì, od anche più. 

Il pubblico e la critica, pertanto, debhono es- 

er grati al Ferrari ed al Morelli della pre- 

di ferenza data alla nostra città. Questa consi- 
deruzione, indipendentemente dal merito della 

nuova commedia, impone pure alla critica il 

dovere di mostrarsi più che mai benevola e 

cortese verso uno scrittore drammatico ed un 
capo-comico che, per quanto stava în loro, si 


tina piacevole commedia, anzi, dovrebbe riu {del suo altissimo ingegno; 
nire in un solo personaggio tuti i suoi mo-Y Quando vidi annunzialo i Ridicolo e lessi commedia sta appunto in questo suo carat- : di tenere gelosamento nascosta. 
ni" it Milino, di Firenze, di Roma, senza | nei giornali bene informati, che il Ferri po- | tero indeterminato; Il ridicolo! È un bel ti! Questo valga quanto al concetto della com- 
fimenticare quelli di Modena, sua patria, e | nova nuovamente sul tappeto la grave que- tolo, ben lroraio, fe che potrà servir d'in- ! media, Quanto allintreccio all'azione svolta 
dimenticare ste uno di quei tipi che vivono | stione dell’adulterio, io dissi fra me: « Pro: | segna a molle altro commedie, poichè, infin | dall'autore, m'affretto a dire che ha il pregio 
eternamente nella storia dell’arte. bobilmenta il Ferrari, senza comminare sulle ! de' conti, il ridicolo non sorge soltanto nel Il Ferrari, che nella mag- 
Lasciamo gli scherzi. Senza l'ardore spon- | orme di Molière, vorrà dimostrare quanto è ‘ matrimonio , e tunte possono essere lo com- j gior parte dei suoi lavori prova un po' d'im- 
car mesi. senza îl desiderio generale | ingiusto il fidicolo che colpisce il marito in- , medie quante ne sono le case © Ne manifo.' barezzo e di stento per inventare la favole, e 
Po Ei ma prova di simpatia, il | gannato. » — Ignoro se quesiosia veramente il‘ stazioni. Ad ogni modo, postocht il Ferrari a parto da antefotti intricatisimi, queta volta 
trionfo della nuova commedia sarebbe stato quel titolo aveva voluto un significato , procede asssi più apeditamente , mon, va in 
meno pieno ed incontrastato. Ma ormai le Che mi farò lecito di chiamar restrittivo, | traccia di novità ad ogni costo e preferisce di 
sorti del Ridicolo sono assicurate, la Compa- inci chiaramente il suo pensiero. > cader qualche volta nel. vecchio. Non glielo 
gnia Morelli ne ha già date quattro rappre- sanno l'esempio che loro ascrivo a colpa. Meglio questa povertà rela- 
sentazioni, e domani probabilmente ne darà 


tici, giunge tiva d’ intreccio e ‘di uzione, che il genere 
la quinta, con la quale chiuderà il suo breve 


dekla semplic 


concetto della nuova commedia; certo è che 
esso non esce fuori spiccato. Che cosa l'a 
tore abbin voluto dimostrare, quale questione dovera pur 
si sia adoperato a risolvere, gli è ciò che Sc i pittori segui 
Nessuno può dire con certezza. Capisco an- vien dato dagli scrittori dramma 
ch'io, e l'bo dichiarato più volto, che lo ramo a questo, che il miglior 


‘quadro sarà convalso, epilettico, frastaglisto © stiracchiato 


giù prof. della R. Università di Palermo — Clinica 
medica (id.); 

Cav. doti. Francesco Magni, già prof. della R. 
Università di Bologua — Onalmojatria e clinica 
oculistica (id.) 

Cav. dott 
R. Università di Palermo — Anatomia umana; 

Comm. Corrado Tommasi Crudeli, già profes- 
sore della R. Università di Palermo — Anatomia 


integrale; 
Cav. Piotro Blaserna, giù pref. della R. Uni- 
versiti di Palermo — Fisica; 


mica organica ed inorgani 
Comm. Giuseppe Do Notaris, giù prof. della 

N, Università di Gienova — Botanica: 

, dep. al Parlamento, 

sità di Torino — Storia 


della filosofia; 
Comm. Ruggiero Bonghi, dep. al Parlamento, 
ia prof. della R. Accademia scientitico-letteraria 


di Milano — Storia antica; 

Cav. Luigi Ferri, già prof. del R. Istituto di 
studi superiori di Firenze — Filosofia teoretica; 

Cav. Giacomo Lignana, già prof. della R. Uni- 
versità di Napoli — Linguo 6 letterature com- 
parato; 

Cav. prof. Onorato Oecioni — Letteratora latina. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio dell'Agenzia Havas ai giornali 
parigini del 27 reca: 

« Tutte ls voci relative al ritorno dell'As- 
semblea e del governo a Parigi, alla questione 
‘unt vice-presidenza della repubblica e sd 
altri progetti costituzionali. sono inesatte o 
premature. Il governo è specialmente cccu- 
pato, in questo momento, della revisione del 
trattato di commercio coll’Inghilterra, che 
pare in molio buona via. 1 dettagli dati ieri 
su questo argomento da un dispaccio inglese 
sono considersti come esatti. » 


Leggiamo nel Temps: 

« Abbismo ieri fatto menzione della voce 
secondo la quale il sig. de Fourton sarebbe 
nominato ministro d.i lavori pubblick ci 
assicura che questa voce non avrebbe eItra 
ofigine che il desid»rio manifestato dai di 
putati legittimisti di veder il sig. de Larey 
surrogato da un deputato, o della destra 0 
del centro destro. 

L'interim del ministero dei lavori pubblici 


continuerà ad esser tenuto dal sig. Tosseranc | de A ri grsine 
de Bort fino alla riconvocazione della Camera, j di rimanersene tranquillo. Mercè l'eccesso di 


£ potrebbe avvemire allora che i duo ministeri | aio di gel prello, I Gg Gaba bai 
del commercio e dei lavori pubblici fossero | 


riuniti in uno nella di lui mano. 

Leggiamo nell’ Avenir national: 

« Noi abbiamo annunciato la cattura della 
nave francese l'Algerie per parte della dogana 
spagnuola. 

< La stampa si è associata a noi per re- 
clamare in favore della nostra marina “mer- 
cantile l'energica protezione del governo. 

« Siamo liti di sspere che questa prote- 
zione non s'è fatta attendere e che dietro i 
reclami di Versailles, |'amministrazione spa- 

uola, avendo riconosciuto l'illegali 
misura presa contro l'Afgerie fu sollecita di 
restituire le navi ai suoi proprietori. » 

La Petrie parla d'un progetto che alcuni 
deputati della sinistra avrebbero di conferire 
al Sig. Thiers Ir presidenza a vita 

È anvunciata una risposta del duca d'Au- 
diffret-Pasquier a Casimiro Périer, del quale 
confutere be le teorie repubblicane. 

L'ammiraglio de Gueydon farà ritorno in 
Algeria ai primi d'ottobre. 


L'insurrezione dell'Algeria si considera fi- 


nita e torneranno în Francia tre reggimenti 
che sono ora nella colonia 


Il giorno 26 sono giunti a Parigi e ri 
titi subito per Baden-Baden il duca d'Edim- 
burgo (principe Alfredo) e il principe Arturo 
d'Ioghilterra. 


——__—___—_—_—_—_——__——_ — -» 


che il Ferrari pareva voler definitivamente 
seguire. È oscuro il concetto, ma non è 
oscuro l'intreccio, e questo è già un progresso, 
è una concessione , sventuratamente l' unica,, 
fatta dall'egregio scrittore alla critica 

Del resto anche in questa sua commedia l'e- 
lemento comico è lasciato in seconda linea, 
alcuni caratteri appartengono al mondo fu: 
tastico del teatro moderno , nel dialogo v'è 


ancora abuso di concettini, di smancerie ed * 


anche... di pompierate. Il comico ssorga tro 
spesso dalle parole anz:chè dalla situazione. Loy 
scoppiettio continuo delle frasi @ dei frizi, 
che si sostituisce al dialogo piano e naturale 
della vera commedia, al dialogo di Moliere e 
di Goldoni, è, » mio avviso, usa delle piaghe 
del teatro moderno. Il Ferrari ha dello spi- 
rito, e chi lo nega? ma i personaggi delle 
sue commedie vogliono mostrarne troppo. Tò, 
mi diceva un mio vicino in quella bolgia che 
si chiama teatro Capramica, i conti e lemar- 
chese che stanno sulla scene pirlano tutti 
come il Ferrari e come il Dettor. Verità del 
Pungole di Mileno! 

lavvedo che sono andato innanzi. senza 
narrare l'argomento della commedi 
a quest'ora riferito da molti giorna 
dimeno !o riassumerò brevemente a conforto 
delle signorine che non vanno a teatro e de- 
siderano di leggere almeno nell’ appendice la 
storia che vien rappresentata sulla Scena. 


irnncesco Todaro, già prof. della fl 25, malgrado l’attiva sorveglianza della gon- 


della ! mente come il Bolle 


sorge, ha ogni facilità di vivere, e trova in f già tratto materia a tre lunghi articoli. Nel 
culla prestigio, splendore, influeriza, ma che, f terzo descrive con compiacenza uno de' suoi 
a misura che essa proseguo a vivere, si va fl compagni di carcere, ed è commosso dai voti 
indebolendo. Questa strana teoria è invocata fl che il gendarme incaricato di arrestarlo gli 
betta per poter dire di poi che « la fl ha manifestati per la sua liberazione. « Vi 
repubblica giungo sempre come il sindaco di inque delle brave persone dappertutto, 
zionale, per regolare una Prussia » esclama il signor About. 
a. > Se la repubblica mon fl Si dico che le strade ferrate avvicinano i 
d'un fallimento fi popoli ; ciò si può dira anche delle prigioni 
monarchico, terminata la liquidazione, essa f Il signor About mon conosce della Prussia 
dovrebb'essere licenziata. D'altro canto, nulla Y che il gendarme, il carceriere ed il giudice 
ha più costato ai re di Francia che il fondere fl d'istruzione. Prima di averli conosciuti li giu- 
il prestigio della Casa di Iorbone. Questo ca- f dicava. senza dubbio, severamente. Ora li 
legato da Son Luigi, da Enrico IV e da fama. Vi ho accennata l'esclamazione che gli 
XIV ai loro discendenti, fu dilapidato f strappa il gendarme. Il carceriere ha optato 
da Luigi XV. Nè Luigi XVIII nè Carlo X eb- f per la nazionalità prussiana. Il signor About 
bero alcun prestigio. Î contadini e i borghesi f io scusa e ci dice che ha fatto ciò uni 
li guardavano con sdegno come monarchi con- f mente perchè era troppo povero per rimanere 
dotti in Francia dallo straniero. francese. Se non avesse altri peccati verso la 
Luigi Filippo non dede mai pretesto all'en- f Francia, la Prussia non lo avrebbe nominato 
tusiasmo. Napoleone 1 aveva acquistato il suo f custode del carcere; è questo un posto di 
prestigio col proprio genio. Napoleone III ha ff ducia che sî dà soltanto a chi se ne mostra 
speso quel capitale morale. degno. 
Il prestigio è un tesoro che i re non sono fl Îl vicino di camera del sig. About gli parve 
i soli che Isscino ai loro eredi, e non è ne- flesso pure meritevole d'interesse. Egli presta 
cessario di essere sovrani per sciuparlo. La f fede intera a ciò che gli ha narrato, e tutta- 
repubblica del 1848 aveva già cancellata la fl via, secondo una entente tradizione, è proba 
metà del prestigio della prima repubblica , [bile che fosso un d:latore. Evidentemente il 
quando sopruggiunse îl colpo di Stato. Il go- f signor About non ebbe questo sospetto. Egli 
verno della difesa nazionale visse unicamente fl ammira , eziandio, il giudice istruttore « un 
per la memoria che la Francia ave uomo di circa 50 anni, bell’uomo ed ornato 
servata della indomabile energia degli antichi fl di una bella barba bionda. » Gli bastò un 
convenzionali, ed a sua volta ha dilapidato f interrogatorio per essere convinto della sin- 
quel capitale per modo, che la presente re- f cerità del signor Merrens. 
pubblica lo ha trovato diminuito d’assai. Lo f Kotzebue era uno scrittore liberale. Fu ar- 
aumenterà dessa, oppure vuoterà interamente f restato, ed in carcere diventò reazionario. Il 
Ja cassa repubblicana ? La Francia considera f signor About è uscito di carcere ancora libe- 
il signor Gambetta come un Danton, a cui le fl rale ma non vi è rimasto che otto giorni. lo 
circostanze non hanno permesso di dare tutta f non intendo che un uomo abile come il prin- 
la misura della propria qualità. fo ere'o che fl cipe di Bismarck non lo abbia tenuto in car- 
la Francia gli attribuisca qualità che deside- f cere più a lungo. 
rerebbe in lui. Il signor Edoardo Laboulaye fl Il processo dell’Altiance républicaine di 
ha paragonata la Francia ad un Sansone che f Etienne è terminato. La sentenza è stata rin- 
si addormenta sul seno di una Dalila, e de- fl viata dalla Corte al 44 ottobre. La req 
standosi si accorge di essere stato ingannato, f ria è un curioso tipo di pasticcio gi 
e scuote le colonne del tempio che, crollando, f Il procuratore della repubblica cita. P 
lo schiaccia insieme a’ suoi nemici. È questa | Veron, Saffo, Cromwell e Giorgio Sand; ecco 
una definizione delle rivoluzioni che vale fun uomo imparziale nelle sue letture, ma lo 
quanto un'altra. Dalila-Gambetta ha una par- { é meno nelle sue conclusioni. Egli denunzia 
lantina che già gli acquista favore presso il { come un grave fallo che l'indomani del 
popolo-Sanson. Pronunzia di. quello frasi rim- { 18 marzo l' Alliance republicaine di Saint 
bombanti che piscciono ai moderni francesi, f Etienne abbia manifestata la speranza di una 
Accusa gli antichi partiti di non uver tutti f transazione fra il governo di Versailles e la 
che un solo movente: dominare per godere. f Comune. Ciò ricorda le declamazioni di Saint 
Prende per programma l'emancipazione poli- { Just contrdla clemenza, ma Saint Just sorgeva 
tica e socialo del maggior numero. Tuona | contro la pietà verso i fautori della monar- 
contro i governi corrattori, ma non di alcana f chia e non considerava come un delitto il 
prova di possedere la bussola indispensabile f desiderio ch'essi spontoneamente si riconci- 
per guidare un popolo sul mare pieno di scogli f liassero col governo d'allora. 
in. coi vorrebbe costringerlo a navigare. Oggi si vendono i mobili dello scaltore 
leri vi ho cirato le parole dell'Ordre , che f Avoine, membro della Comune, rifugiato a 
la repubblica è un partito che incomincia da | Londra, e questa vendita è notevole soltanto 
Casimiro Périer e termina in Caledonia. Sa- { perchè mette in luce uno dei procedimenti 
rebbe più esatto il dire che il genere di re- | illegali della polizia. Avoine inviò un amico 
pubblica, di cui il signor Thiers è la ma- | a pagare °Is pigione e ritirare i mobili. La 
nifestazione provvisoria , incomincia da Emi- | polizia vi si oppose fino a che l’arretrato delle 
lio Ollivier per finire col signor Gambetta. | pigioni diventò uguale al valore dei mobili. 
Ì due primi atti furono già rappresentati, anzi | Avoine perderà i suoi mobili, anzi rimarrà 
il sigaor Gambetta ha già rappresentata la f debitore di una picccola somma al suo padron 
metà del terzo e si dispone a terminare la { di casa. 
commedia, Quando sarà sceso il sipario, il {L'impero ha molestato nella stessa guisa i 
pubblico si accorgerà che fra quei tre uomini, { rifugiati d'allora. Luigi Blanc nel processo 
oggi divisi, non esiste alcuua notevole diff:- | politico del 45 maggio era stato condannato 
renza : in tre situazioni diverse hanno, ciu- f in contumacia dall’Alta Corte di Boulogne a 
scuno con diversi mezzi, procurato di rog- { una multa solidariamente con altri che non 
giungere il medesimo scopo. 1 due primi sono { avevano pagato, locchè rendeva enorme la 
andati a picco, il terzo allunga la mano verso | giustizia, riusciva a far pegare per tutti. Il 
îl timone, ed è popolare come Emilio Olli- | siguor Luigi Blanc possedeva una rendita non 
vier alla vigilia di essere ministro, o Giulio $ sequestrabile. Or bene, il suo amico che gli 
Favre alla vixilia della vice-presidenza del go- { faceva da procuratore, fu, un bel giorno, ai 
verno della difesa nazionale. resiato sul limitare della Borsa da un agente 
Fin da quando il signor About venne ar- f dell'autorità che gli tolse i titoli di Luigi 
restato, io vi dissi ch'egli avrebbe trovsto un | Blane dicendogli : « Il signor Luigi Blanc è 
olmo argomento per scrivere ariicoli nel suo | morto civilmente. Faremo nominare un cu- 
crnale. È pur qu sto il pensiero che venne f ratore della sua eredità. E così ci rimborse- 
mente al giudice d’istrazione prussiano f re-n0 delle spese del processo. » 
Merrens. Quando il si Nessuno potrà giustificare questi provvedi- 
che sarebbe venuta menti, qualunque sia l'individuo a cui ven- 
anch'egli aiventato giudice dopo essere stato { gono applicati. 
imputato, « SI, gli rispose il signor Merrens, { 1l maggior piacere non è quello di pagare 
sono certo che scrivereto una descrizione in- { un tributo di lodi a coloro che si amano, 
teressanto. » Il signor Merrens aveva ragione. | ma di lacerare quelli cho si detestano. Un 
Il signor About da quel piccolo incidente la $ monarchico odia più i monarchici fautori di 


Un telegramma dell'Agenzia Havas annun- 
zia che a Modine di qualche tempo avven- 
gono degli incendi, che si attribuiscono alla 
malevolenza. Un incendio scoppiò la sera del 


darmeria. 
Intorno alla ferrovia del Gottardo scrivono 
alla Gassetta Ticinese da Bellinzona, 25: 
< Attualmente gli ingegneri, i geometri ed 
i segretari impiegati su tutta la linea della 
ferrovia sommano a %; dei quali 45 sono 
occupati esclusivamente sul territorio del no- 
stro Cantone. Tra questi 45 figurano 47 tici- 
nesì, 42 italiani, 6 svizzeri d'altri Cantoni, 
8 austriaci, 2 prossiani, 2 wurtemberghesi, 
tirolese, 4 badese ed f savoiardo, Altri due 
inesi sono impiegati nel Cantone d'Uri. 
Avendo noi riprodotto ieri il telegramma 
cui accenna la seguente nota del Cittadino, 
riproduciamo gli schiarimenti necessari che 
essa contiene: 
lei giornali di Vienna troviamo la spie- 
azione del nostro alquanto sibillino telegram- 
ma di ieri che ci annunciò assolti i redattori 
ciechi. Pensavamo a Skischovky e Gegr, ma 
ci sembrò strano che il clamoroso processo 
avesso «la terminare tanto sollecitamente ed 
in siffatta guisa. Ora sappiamo che trattavasi 
semplicemente degli editori di sei giornali 
caechi accusati di essere debitori di tasse di 
inserzioni nei colossali importi di soldi 40 a 
60 e di franchi 2 a 12. Il giudice li mandò 
assolti, non avendo nel non effettuato pa 
mento delle tasse trovati gli estremi delit- 
tuosi. » 


Il Cittadino di Triesto pubblica i seguenti 
dispacci 

« Pest, 27. — La Delegazione cialeitana an- 
nullò l'ispettorato dell’ armata, cui presiede 
l'arciduca Alberto, perchè questo posto fa 
creato in modo anticostituzionale, e rifiutò il 
divisato prolungamento del servizio militare. 

« Berlino, 26. — Il ministro delle finanze 
prepara un progetto di logge relativo «a una 
« diminuzione delle imposte da operarsi, ed 
«all'abolizione dell'imposta sul sale. » 

« Costantinopoli, 26. — Mehmed-Redschit- 
pascià fu nominato Vali e comandante supe- 
riore di Hedschah. Il patriarca di Gerusalem- 
me è partito per Gisffa. » 


——______ — — —_»m— ———m—_ ____—@ 


(Corrisp. particelare dell' Opixiona.) 


(0) Panici-Vensanies, 26 settembre. — 
Un giornale ha ragione di dire che il prefetto 
della Savoia ha perduto una buona occasione 


tenuto un vero trionio, ed il suo giornale ri- 
ferisce una serie di ovazioni e di discorsi. In 
quello d'Albertville, che non conosciamo an- 
cora che pel sunto del telegrafo, ha salutato 
l'Italia una e libera. A Chambéry ha ricevuto 
un dispaccio della colonia italiana di Ginevra, 
riunita in commemorazicne dell'ingresso degli 
italiani a Ruma, e che gli invinva un fraterno 
salulo. Precedentemente, il 19 settembre, 
presso il sig. Dorian, ad'un bancheito a cui 
assistevano ottanta persone, egli trattò la que- 
stione politica. 

Ciò che reca meraviglia si è che, precisa- 

conservatore repulbli- 
cano, il sig. Gambetta è lieto delle conversioni 
inaspettate che gli sembrano tanto maggior 
mente utili, inquantochè avvengono nelle file 
che finora si mostravano più ostili alle idee 
mode A 
Î U Gambetta deve aver qualche dubbio 
sulla sincerità di queste conversioni, giucchè 
aggiunge: « lo so bene che si è detto che 
la repubblica è tale soltanto di nome; 
anzi, secondo certi dottori, che questo 
significato della denominazione: Repubblica 
conservatrice. » 

Il lato debole del sig. Gambstta sta in ci 
| che egli nulla intende del passato della Fran- 
! cis. Perchè il conte di Chambord ron è un 

santo nè un eroe, non convien alfrettarsi a 
conchiudere che non vi siano stati santi né 
eroi nella sua famiglia. ll sig. Gambetta sta- 
bilisce il principio che ogni monarchia, quando 


il 


e ————e > 
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I Dio buono! La storia, signorino mie, è 
come ho detto, semplicissima, ma 
poco gradita. Paolo P 
percorrere per tre o quattro an 
teatrale, se volete trovar marito e diventare 
! buone mogli. È vero che il vecchio marchese 
| di Braganza sostiene doversi inminzi tutto 
+ cercare nella sposina la verecondia, rara virtù 
che alle cantanti e alle attrici, quantunque 
orestissime (è il marchese di Bragnza che 
parla) manca quasi sempre. Ma, d'altro canto, 
il marcheso Federico, figlio del buon vecchio, 
sposa precisamente una cantante, madamigeHa 
Emma Lafarga, e se per alcune malaugurate 
combinazioni ne mette poi in dubbio la fe- 
deltà, vi assicuro io che il signor Federico 
ha torto, giacchè la marchess-cantanto è un 
modello di virtù coniugale. L' hanno corteg- 
giata parecchi prima del matrimonio, e, fra 
gli altri, il maggiore Capelli , ma rimasero 
con un metro di naso. L'ha corteggiata il 
miglior amico del marito, il conte Leonardo, 
dopo il matrimonio, ma 'hn fatto fiasco an- 
ch'egli. Il marito, more solito, nulla ha se- 
puto dei corteggiatori di prima, nè di qu 
di poi. Il poveretto è archeologo, ed ha in 
casa un bel museo di medaglie antiche, ed 
anche un servitore birbo, che non s' intende 
di archeologia, ma che, per vendetta, fa 
mettere in berlina, nei gazzottini di Milano, 
la marchesa consorte, i 


Dieci o dodici anni fa questa calunnia in- | verità, ed eccolo persuaso di essere un ma- 
ventata da un servitore e propalata per mezzo { rito....corbellato. La paura del ridicolo lo spin- 
della stampa sarebbe parsa improbabile. Ma f ge a corrompere il servitore affinchè denunzi 
la libera stampa e i servitori hanno progre- { se stesso e smentisca la presenza del conte 
dito, ed oggi la disgrazia della marchesa Emma | Metzbourg. Emma, ch'è innocente , non sc- 
rotrebbe toccare a qualunque più onesta si- | cetta questa spiegazione , vuole che la verità 
gnora. Convien dire che tutte le apparenze | venga a golla, ed alla sua volta denunzia 
accusano Emma Lafarga. Il conte Metzbourg, 
un biondo t:desco , uomo di proposito , na 0 


i tornerà 


t Sì, ma quella nol'e era venuta segre- 
da un matrimonio morganatico di un principe { tamente a Milano per dare l’ultimo addio a 
germanico, fu trovato di notte per Je scale | Metzbourg il quale, costretto dal padre s 
del palazzo Braganza. Il marchese Federico | sposare una principessa , doveva ritornare in 


era u caccia, la marchesa Lorenza, vedovella Federico respinge sdegnosamente 
nuora del vecchio marchese , villeggiava sul l quest’accasa che si muove alla cognata. E va 
lago di Como; la marchesa Emma era dunque { più oltre; corre a sfidare Metzbourg, che da pri- 
sola «a Milano, e si mostrò sulla porta del { marifiuta. Il buon tedesco proclama l'innocenza 
proprio quartiere quando Metzbonrg fu sco- { di Emma, ma che giova ? Egli non può tradire 
perto. il proprio segreto ch'è pur quello di Lorenza. 
L'avventura riferita dal Pettegolo diventa in | Federico lo costringe ad accettare la sfida, chia- 
breve l'argomento principale di tutte le con- { mandolo figlio d'una favorita. Senonché il ridi 
versazioni. ln mezzo sd una di ques'e con- | colo perseguita ancoral'infelice marito. Chi sce- 
versazioni capita appunto il marchese Fede- { glio par padrini ? Campelli e Leonardo, i due 
rico, reduce dalla caccia, e che naturalmente | ex-corteggiatori platonici di sua moglie. Cam 
ignora l'accaduto. È questa dna delle più | pelli rifiuta palesandone eziandio il motivo, 
belle scene della comme: scena efficacis- | ma uguale coraggio non ha Leonardo. Per 
a, condotta con arte mirabile, scena che { buona ventura ha coraggio più di tutti Lo- 
basta a dar la misura dell'ingegno del Fer- | renza che confessa il proprio peccato. Metz- 
rari. Questa è vera commedia , che vive di | bourg telegrafa all'augusto genitore il quale ge- 
contrasti, di situazioni, e non di parole, non $ nerosamente lo scioglie da ogni impegno verso 
di declamazioni, rion di sottigliezze. { hm principessa, gli permette di sposare la w 
Ml marchese Federico non terda a sapere la dovella che ha compromessa, e dimostra in que- 


una diversa dinastia che non i repubblicani 
ed un repubblicano odia meno i monarchiei 
che non i repubblicani di un colore diverso 
dal suo. Perciò il primo numero del Bulleti» 
conservateur republicain si è affrettato a pui» 
licare la grave accusa che il signor Ronval- 
let abbia promesso favori per un compenso 
N signor Ronvallet protesta che non ha mi 
pensato a dimettersi dall'ufficio di consigliere 
mnicipale, e che una lettera, destinata ad 
uno de’ suoi ami innocentissima per Ja 
forma e per le intenzioni, non ha potuto 
ventare un'arma contro di lui, se non perc 
vi si volle leggere ciò che non vi sta scritto 
HI {° ottobre, il signor Ionvallet sottoporri 
questo incidente a' propri colieghi del Consi. 
glio municipale. 

Il signor Edgardo Quinet ha pronunziato 
a Pornil il 22 settembre un discorso in eni 
ricorda che « quarant' anni fa, nel 183: 
cominciava la propria carriera politica capo 
nendo queste due idee, una che la Pruusia 
si preparava ad invadere Ja Francia, l'alira 
che da quella stessa rovina sarebbe sort, 
come dall'abisso, la repubblica francese. 


—_t--— 


ATTI UFFICIALI 


La Garselta U/fciale dol 29 settembre con- 
tiene : 

4. R. decreto 27 agosto, che riordira l'{- 
niversità di Itoma (Vedi più innanzi). 

2. La notizia che con decreti del 10 set- 
tembre furono fatte le seguenti disposizioni 

Balduzzi Pier F rettore del con 
nazionale V. E. di Palermo, fu trasferito a 
l'ufficio di preside del IL. Liceo E, Q. Visconti 
di Roma 

Zambaldi Francesco , professore titolira di 
lettere greche e latine nel R. Licco Marco 
Foscarini di Venezia, fu trasferito al Regio 
Liceo E. O. Visconti di Roma collo stesso nf- 
ficio; 

Belveglieri Carlo, professore titolare di 
storia e geografia nel Regio Liceo Dante di 
Firenze, fa trasferito nel Regio Liceo Eonio 
Quirino Visconti di Roma collo stesso uf- 
fi 


Tocco Felice, professore titolare di filosofia 
nel R. Liceo Manin di Cremona, fu trasferito 
nel R. Liceo E. Q. Visconti di Roma col 
medesimo ufficio; 

Pisati Giuseppe, professore titolare di fisica 
e chimica nel It. Liceo V. E. di Palermo, fu 
trasferito nel R. Liceo E. Q. Visconti di R 
col medesimo ufficio; 

Bertini Eugenio, professore titolare di ma- 
tematica nel R. Liceo Parini di Milano, fu 
trasferito nel R. Liceo E. Q. Visconti di lioma 
collo stesso ufficio. 

Con RR. decreti 13 settembre 48 

Uccelli Domenico, professore titolare della 
5* classe nel R. Ginnasio di Sant'Anna a P 
lermo, fu trasferito nel R. Ginn 
Visconti di Roma ad una delle 
periori ; 

Folli Riccardo, prefessore titolare della 4 
classe nel R.-Ginnasio Parini di Milano, fu 
trasferito nel Ti. Ginnasio E. Q. Visconti di 
Roma ad una delle due classi superiori 
3. IR. decreto 29 agosto che fissa le 
dizioni per conseguire le patenti di mac 
mista della R. Marina in 1° e in ®°, 

4. R. decreto-24 agosto che approva 1 
mento «i capitale della Banca popolare di Vi 
gevano. 

5. Disposizioni nel personale dipendente doi 
ministeri della marina © delia gius 


CRONACA DI ROMA 


Nei decreti oggi pubblicati di nomina d 
professori ordinari dell'Università di ftoma è 
gii avvenuto un cambiamento assai dolores 
per l'Università e per gli studen 

Il dottor Giuseppa Ci cha 
preso qual professore dj 
partito iersera, 28, per Firenze, dove 
la stessa carica nell'Istituto superiore, rinur 


————————t—_ 


sta guisa l'utilità del teleerafo per 
la commedie. 


La paura del rificolo doveva condurre Fed 
rico sul terreno. — La mort» sua 0 qu 
Metzbourg — ecco lo scioglimenvo log 
favola inventata dall'autore. II lieto fine nen 
fa che accrescere le incertezze intorno al con 
cetto della commedia. 

Nel Ridicolo abbondsno le belle sc:ne, ma 
in complesso, Ja commedia, per le ragioni giù 
esposte, diverte e non persuado. e sovratutto 
non commuove , giacchè il pubblico, che fin 
dal principio dell'atto secondo conosce tu 


Ja verità, non prova alcuna smpetia } 
marito che si ostina nel credere colpevol* l 
moglie. 

L'esecuzione, la prima sera, losciò mol 
a desiderare. Non dico ciò per gli aristi 
principali. La Marini fu pari alla propri» 


fama, Maione ha interpretato mirabilmente la 
parte di Federico, il Morelli, il Bassi, il Tossi 
non furono înlerivri ai propri compagni, mì 
în questa commedia, come nel Rab.gas, eri 
troppo evidente il difetto di. prove. E que 
è inevitabile în un corso di recite tro 
breve, nel quala furono promesso 
novità, ciascuna delle quali richiede 
meno quindici giorni di stu dio. 

F. p'Ancar 
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non i repubblicani, 
meno i momarchiei 
li un colore diverso 


siumero del Bulletin 
è affrettato a pub 
ne il signor Ronval. 
| per un compenso, 


che non ha mai 
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ICIALI 
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ciando a quella di Roma. L'illustra clinico 
fu principalmente indotto a questo passo dal- 
l'obbligo assunto dall’ Istituto di erigere una 
clinica che corrisponda alle larghe esigenze 
della scienza, ciò che ancora non si è potuto 
qui ottenere. 


L'assemblea dell'Accademia filarmonica ro- 
mana, nella seduta di questa mattina, ha re- 
spinto a pieni voti la domanda che le veniva 
fatta dal Moricipio di cedere le sue sale per 
trasportarvi la Corto d'Assisie. 

Noi, che fin dal primo momento abbiamo 
avversoto quest’ idea poco felico, non abbiamo 

rillegrarci della deliberazione dei si- 
i Alarmonici. 


\lkiamo ‘ivato occasione di esaminare un 
rendioso progetto dell'architetto comm. Fran- 
«sco Fontana sulla edificazione del nuovo 
quartiere dell’ Esquilino. La scenografia del 
irogetto, non v'ha dubbio che non sia di 
più bene ideato. Maestose e simmetriche vie, 
hei palazzi, giardini, fontane, edifizi d'ogni 
sorta. provano il buon gusto e la maestria 

l'autore. Soltanto noi crediamo che il si- 
gnor Fontana nell'eseguire quel suo progetto 


non lo abbia in tutto subordinato al restante 
tel piano regolatore della città, quindi come | 
livoro parziale ci sembra che meriti ogni en- 


omio, non come opera che deve essere ne 
sarimente collegata con gli altri. quarti 


(i si annunzia essersi costituita in Roma 
una Società ancnima romane di panificio, Que- ! 
ta promette di migliorare la qualità del pane | 
è ridurve il costo. i 

' 


Noi per nostro conto non possiamo che far 
buon viso ed incoraggiare colle nostre parole 
i promotori d'una Società che, non scordando 


i suoi profitti, promette di miglio: con- 
dizione di quella classe di persone per le 
quali Ja questione del pane è una delle. più 
importanti. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 28 settembre 1872 i 


(Usservatorio del Uallegio l'ormano) 


metro è ridotto a 0° e s1 nare 
esta della stazione è di 49,= 6 


Sarometro a mezzodì = 769,8 
Termometro centigrado 
dinssimo = 23,3 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 68 — Assoluta = 9,31 
Vento dominante. Regolare da Nord a Sné 
rest debolissimo. 
Stato del cielo. Sempre belle 


Si pregano i signori As- 
sociati il cui abbonamento 
wsende il 30 corrente, e co. 
loro i quali desiderano di 
abbuonarsi n far perveni- 
re la domanda ed il prez- 
zo d'abbuonamento, affi 
ne di ‘evitare ritardi e sba- 
gli nella spedizione del 
viornale. 


VotIzie INTERNE E FATTI VARI 


Arresto. — Sull’arresto del percettore 

Lorenzo in Napoli, già da noi annun- 
zio, troviamo nel Piccolo giornale di Napoli 
i seguenti particolari: 

È stato arrestato il marchese Domenico Tup- 
uti, pereettore di San Loranzo, colonnello di 
Fiato maggiore della guardia nazionale di Napoli 
tflciale d'ordinanza onorario di Sua Maestà. 
cusa che gli si fa 0 che vogliamo supporre in- 
fondata, è questa: che manchino molte migliaia 
di lire nella cossa; ch'egli abbia pagato spe: 
proprie con denaro della cass molti paga- 
menti segnati nello squarcio di cassa, non sieno 
traseritti nel giornale; che manchino finalmente 
i reclami collettivi del secondo semestre 1866 6 
del 1867, i quali il Tupputi dice aver mandato 
all'Intendenza di finanza, dove non pervennero 0 
si dispersero, 


Sottra: 
Unità mazi 

Nel Roma di ieri abbiamo letto che l'ispettore 
di pubblica sicurezza Carlesimo, il quale fu già 
capo del gabinetto della questura, abbia, lasciando 
il suo ullicio, sottratto parecchie carte del gabi- 
netto, Questo fatto è interamente vero, © siccome 
esso è abbastanza delicato, così non siamo in 
grado di sapere tutte lo circostanze che vi si 
feriscono, 

La questura ha però preso tutte lo disposizioni 
perchè il colpevole. venga punito, Questo fatto 
niuno può negarlo è assai grave. 


Reati di sangue. — Leggiamo nel 
Corriere delle Marche d'Ancona del 26: 

Gili è con amarezza che dobbiamo notare quasi 
dutti i giorni fatti di sangue, | quali par troppo 
dimostrano la ferocia degli animi essere una piaga 
anche di questo provincie marchigiane. 

Un contadino di Cingoli, giovanotto di 21 
erasi recato la domenica scorsa salle fini del 
cina Staffolo, da mn altro contadino suo cono- 
scente, padrà di una vertosa forosetta quindicenne. 
Dopo aver diviso Ja mensa fragale dell'ospite, ii 
cinkolano gli chiedo di poter amoreggiare colla 
figlia. E sul rifinto del vecchio, gli vibra senza 
più cinque ferite di coltello e lo uccide. Nè an- 
cora è sazia la brutalo voluttà del sangue ; anche 
la madre della ragazza, accorsa allo grida del 
folico assassinato, è ripetatamente ferita 
svenuta al dal barbaro contadino 
soli, che fuggo poi per i greppi de' suoi monti. 


i derato 


taffolo la nolizia dell'atroce fatto, 
brigadiere con due carabinieri si pone sol- 
itamente sullo traccie del colpevolo, rieses a 
raggiungerlo 6 ad arre-isrio 

Ma questa tragedia doveva avero ancora nn 
commovente episodio. Sulla strada di Staffolo i 
carabinieri cho traevano seco l'omicida incontrano 
Îl figlio dell' ucciso, il quale, armato d' un fal 
cetto, vaol lanciarsi sull’arrestato © vendicare 
padre. | carabinieri (recano a stento il giovane 
esaliato da un sentimento che ben si cowprende, 

poichè egli pur cotro di loro inveisce, devono 
arrestarlo ; tradotto a Staffolo, veniva però poco 
dopo rilassiato in libertà, mentre contro al con- 
tadino omicida si istruisco il re!ativo processo. 


i nella Gassetta di 


Savona del 27: 


ubblica strada e depredato della 
somma di cui era poriatore, che si ritiene non 
dovesse cesero minore di L. 2000. La di lui morte 
fu prodoita da cinque profonde ‘a larghe ferite 
causategli al capo da arma tagliente, probabil- 
mento da un'accelta. 

Si fanno dalle autorità le opportune indagini 
per la scoperta dell'assassino , e si deve sperare 
che lo premure delle medesimo daranno il desi- 

risultato. 
« Rabagas » n Milano. — Leg- 
giamo nella Perseveranza del 28: 


La gente accorsa ieri al teatro S. Radegonda è 
stata moltissima. Non un palco, nè una sedia 
vuoti , e la platea stipata alla lettera. Il primo 
atto del Rabagas passò in mezzo agli applausi; 
il secondo fu applaudito dalla grandissima mag: 
gioranza del pubblico © in pario fischiato da po- 
chissimi; il terso ebbe la stessa sorte; il qua 


assai tempestoso, © la penultima scena rimase s0- 
spesa per quasi un quarto d'ora in grazia delle 
grida 6 dei fischi, ai quali contrapponevansi fra- 


gorosi applausi. 
L'attore Leigheb (Rabagas) tentò di parlare al 


| pubblico molte volte, ma inutilmente; in allora, 


non potendo gli attori giudicare a chi dar ascolto, 


| si sedeltero aspettando. 


Ma, perdurando nn tumulto indiavolab), fu ca- 
Iata la tela, © poscia uscì il capo-comico signor 
Biagi a chiedere al pabblico so lo spettacolo si 
doveva continuare. 

Il pubblico per la maggior parte applaudì, ed 
il sipario venne rialzato. Le grida di fata! non 
cessarono però per parte di pochi: si udì qual- 
che fraso contro la Compagnia, no nacque un pa- 
rapiglia 0 furono fatti due o tre arresti. 

Ti quinto atto finì con poche disspprovazioni. 

Effetti della superstizione LI 
28 luglio scorso, dica il Journal des Debate, 
uno spaventevole temporale desolò il comune 
di Chatre-Langlin, cantone di Saint-Benoit du- 


a-0- j Sault. Gli abitanti col pretesto che il loro cu- 
{ rato, il sig 
Ì certe pratiche reki 


Gandon, avrebba potuto, 
sa © specinlmente © 
colla croce in processione, impedire 
gello, si recarono în folla alla chiese, 
entrarono în attitudine 
interrotta ln messa parrocchisle + c 
si diedero contro di lui a deploi 


con 
lo 
fa 


le e, dopo aver 
ito il 


0 dille 


era rifugiato nella sacrestia, geltav: 
finestre i suoi shiti è percossero la c 
persone che cercavano la di Jui difcsa, volendo, 
secondo le loro parole « uccider» il curato, 
perchè egli li avea tempestati. » 

Un consigliere municipale del comune, il 
ig. Vanzelade, si portò coragyiosam 
soccorso del curato el è stato ©s<o pura lbat- 
tato; la guardia campestre di Chatre è rana 
sta a casa, ma durante la sommossa 

Quattordici persone, dieci donne © quattro 


comparvero il 49 settembre davanti 

il tribunale correzionale del Blaue. 
Si domandò l'indalgenza del tribunale in- 
sistendo sull’ignoranza e la superstizione de- 


gli accusati 

Cinque di essi riconosciuti colpevoli d'aver 
interrotto l'esercizio d'un culto legalmente 
riconosciuto, oltrsggiato il ministro cun culto 
nill'es-rcizio dell: sue funzioni, percosso sia 
la giovane Exlontine Chabsvet, sia il signor 
Vanzelsde, furono condannati ciascuno a 3 
mesi di carcere © 25 fr. di multa; due, a 
sei giorni di carcere e 46 fr. di multa; due 
x due giorni di prigione e 16 fr. di multa; 
un altro, pes i colpi dati, a 25 fr. d'ammenda. 
Quattro dovne furono assolte. 
—_—_—_—_—_*_ 
Riproduciamo, per non essere stata pubblicata 

nella prima edizione del foglio precedente, la 

seguente notizia 
* S. M. il Re giunse in Roma questa sera 
a oro 8 40. 

Erano ad attenderlo alla stazione i mi- 
nistri Sella, Visconti-Venosta, Ricotti, De- 
Vincenzije Scialoia, nonchè il prefetto della 
provincia, il MT. di sindaco ed altre auto- 
rità civili e militari. 

Appena uscito dalla stazione, il Re fu 
salutato dalle acclamazioni d'una folla nu- 
merosa. 


DISPACCI ELET 


(AGENZIA STEFANI 


Perpignano, 28. — Giovedi ebbe luogo uno 
scontro fra le truppe «pagnuole e 600 carlisti, 
dati da Saballs. 1 carlisti, messi in fuga, 
ritirarono verso Aja e ieri sera intimarono 
sa sila città di Puigcerda Avendo avuta 
una ripulsa, 1 carlisti si sono allontanati. 


Monaco, 28. — Il re ha nominato ministro 
delle finanze il signor Berr, rappresentante 
bavarese, nel Consiglio federale. 

Costantinopoli, 28. — Gonfermasi la nomina 
di Arifi-bey ad ambasciatore a Vionna. 


TRICI 


I 


i 


Ì 


| 


| 


Pest, 28. — La Camera dei deputati inco- 
minciò oggi a discutere l'indirizzo. 

Berlino, 28. — Il vescovo di Ermeland, 
prima di ricevere la lettera del ministro dei 
Culti, ha risposto alla lettera di Bismark, ul- 
imamente pubblicata, mantenendo il suo punto 
di vista nella quistione dolla scomunica. 

Parigi, 28, — La Patrie racconta una con- 
versazione che Thiers ebbe ieri con Eugenio 
d’Armoult. Thiera gli disse: « lo voglio la pice 
© ciascuno in Europa pensa egualmente. La 
Germania non può pensare a ricominciare la 
guerra contro di noi; essa si è indebolita col 
prendere un territorio non tedesco. L'Austria 
iù laza con noi. La Russia hutre a nostro 
sentimenti sinceramente amichevoli. 
L'Italia non è, e non vuole essere nostra ne- 
mica. Se, all'infuori dell’azione del governo 
© malgralo le ideo personali del Re gslan- 
tuomo, hanno potuto propagarsi in qualche 
sfera delle idee falso e si sono prodotti degli 


| urti, queste idee © questi urti non potranno 


avere un deplorevole risultato. Gl'italiani non 
possono dimenticare che apparteniamo alla 
stessa razzo. Noi avremo una rivincita, non 
colle armi, ma col lavoro & l'industria. Noi 
abbiamo ora un esercito incomparabile e con 
uno stato buono di finanze la Francia nulla 
ha da temere. 
Parigi, 28. — La Banca di Francia elo 
la cifra massima delle anticipazioni sui titoli 
da 30,000 a 200,000 franchi per ogni ricor- 
rente, ma mantiene il massimo totale delle 
anticipazioni sui titoli a 437 milioni. 


DI COMMERCIO 
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RIVISTA FINANZIARIA 


La settimana passata non si distinguo gua 
dall'altra alla qualo succede, nè il lieve respiro 
che si chbe alla metà di essa valso a darle nitro 
carattere. La causo che agirono ed in questa e in 
quella furono lo medesima e pari perciò ne ri- 
saltarono gli effetti. Però in generale i valori non 
mutarono che di poco i loro corsi, se pure qual- 
cuno di cssi non mutò in peggio, fatta eccezione 
pur sempre delle azioni della Banca italiana lo 
quali raggiunsero invece una elovatezza non mai 
toccata. 
1 ribassi che da quindici giorni percuotono con 
e reudito francesi reagiscono sini- 
ita italiana, la quale per 
quanti sforzi faccia, e ne fa moltissimi ed a Pa- 
rigi ed in Iulia per sottrarsi a quella corrente, 
ne è in parte trascinata, e impedita di seguire 


l'impulso naturale cho la richiama sd una meta 
i degna di dei, a quella mela che indobbia» 
mento avrebbe raggiunta, so il mercato francese 


de' mercati germanici non 
le facessero il più aspro contrasto. E invero la 
speculaziono in Iialia per quanto timida e in- 
coria, non si può dire che abbia perduta la fede 
in un avvenire migliore; poichò ad ogni spirare 
di vento favorevole, essa sì prova a togliersi dalle 
Ancore, e nella seltimana pessata le bastarono ap- 
punto pochi centesimi di rialzo venutile da Pa- 
rigi, perchè credesso essere giunto il momento 
di uscire dall" inazione. Sgraziatamente che quel 
poco di bene fa l'opera di un giorno solo, © un 
giorno solo durò lo slanci 

Il rialzo di sconto della anca del Helgio al £ 
per cento, quello della Banca d'Olanda dal 2 112 
41 3 ©to, passarono si può dire inosservati ed in 
Francia ed in Italia, fiduciosi come si era che la 
Banca d' Inghilterra tenesse fermo al limite se- 
gnato nell'antecedenio ottava; perchè si diceva 6 
si credeva che le richiesto di danaro per parto 


0 le condizioni ca 


d'Inghilterra giovedì elevò lo sconto al & 712 °I» 
e poco mancò non lo elevasse al 5 *» addirit- 
tara, come taloni de' direttori di quella Banca 
avrebbero voluto. 

A \emperare un po' l'effetto di quasto fatio 
venne la notizia che la Banca di Prussia, dissuasa 


dal ministro dello finanze, si sarebbe astenuta da 
una misura anal giunse che il Tesoro 
prassiano sarebbe venuto in soccorso della Banca 
stessa con un prestito di 50 milioni di talleri. 
La notizia era avvalorata dal saporsi che quel 
ministro aveva disapprovata la deliberazione già 
presa dalla Banca di portare lo sconto al 5 
© so ne inferiva porciò che esso avrebbe forniti 
mezzi per porro la Banca stessa in posizione di 
far fronto agl'impegni senza ricorrere ad altro. 
Noi non sappiamo quanto vi sia di vero in tutto 
questo, o saremmo quasi tentati di dubitarne, 
poichè la stessa cosa si disss a Parigi rispetto ai 
Tesoro francese nella ricorrenza della liquidazione 
iquidazione che quel governo avrebbe 
aiiotata somministrando alla Camera sindacale 200 
milioni di franchi: fatio ufficialmente smentito. 
Certo che il mercato di Ber 
si trova seriamente impegnato, e gli impegni suoi 
non riguardano solo il prestito francese sotto- 
ioritto per somme enormi, ma più 
miriade di valori propri emessi nel 
tempo. 
‘Quanto questo stato di cose possa durare 0 
come possa risolversi, nun è facilo il dirlo, im- 


‘acosto, 


perocchè, fra tulte le crisi che colpiscono i mer- 
cati finanziari, quello che provengono dalla esa- 
gerazione del credito $° adombrano siffattamente 
cho riesce mal l'acutesza 
© la durata. Aro miliardi 
cho la Francia va riversando man mano in 

paese debbono pure un giorno 0 l'altro uscire 
dallo caste governative © risanguare i moreati 
esausti; so si pensa cho si è colà alla vigilia del 
rimborso dell'imprestito 
circolazione, è lecito lo sperare che 
la Germania possa riescire a trarsi dalle stret- 


cagione principale di iattura agli altri. 
Dalla prossima liquidazione 

intanto un criterio per giadic: 
la lazione. 

Rispetto all'Italia non paro cho vi sia da im- 
pensierirsene. 1 riporti s'annunziano facili 6 non 
gravi. Sulla rendita sono tenuti tra i 32 0 j 35 
centesimi e în proporzioni quasi uguali sugli 
altri valori, Il denaro abbonda, e si nota che il 
bisogno de' riporti è fatto minore dallo scoj 
che sì dice abbastanza rilevanto, rispetto alla 
rendita. Finalmente si erede che l'estero non ci 
darà gran noia, perchè si sa che poco della ren- ! 
dita italinna esisto tuttavia a P. ‘© non molto 
certo nelle piazze di Berlino 0 di Londra. 

Ma il mercato di Parigi trovasi in eguali con- ; 
dizioni* V' ha da dubitarne. In esso si dice es- 
sero dillicile îl denaro, e che legrandi Caso ban- | 
carie, le quali banno digià molto diminuiti i loro 
conti correnti, saranno obbligate di scontare alla 
Banca di Francia il loro poriafoglio e contribuire 
con ciò ad acerescere la circolazione cartacea, 
circolazione aumentata nell'ultima ottava di 1 mi- 
lione, con una diminuzione di altri 58,600,000 , 
sui conti correnti, i quali vengono ora ridotti a | 
«222 milioni; e tutto ciò alla vigilia di una liqui- | 
dazione imponente, e di un nuovo versamento da ! 


farsi 1° 11 del vi oltobre sul prestito frar 
cese. Malgrado questo non v' ha sentore che 
Banca di Francia possa elevare lo seonto, come 


si disse. La sua circolazione attgale non rag. 
ginoge 2500 milioni, mentre il limite legale è di 
3200 milioni. Il margine di 800 milioni è abba- 
stanza considerevole, e, ove non venga ridotto dai 
bisegni futari pei versamenti da farsi sul nuovo 
prestito, la Banca non avrà d'uopo di ricorrere a 
questa misura. 

Infrattanto occopiamoci delle cose nostre e ve- 
diamo quali farono i fatti che precedettero e pre- 
pararono la liquidazione che sta per compiersi in 
Julia. 

Lunedì ,, per quanto i mercati italiani fossero 
tuttavia s0tlo. l'impressione dei ribassi di Parigi 
dell'aniscedento ottava, e non s'aspettassero no- 
tizio migliori, fecero del loro meglio per soste- 
nersi, e però la rendita 5 °» non perdetto dal 
sabato ch 15 centesimi. Il contante feco qui 7372 
© il fine mese 79 80 Firenze, mentre che nelle 

* altre piazte non s'andò oltre il 73 70, Il listino 
di Parigi la sera di lunedì, venutoci ‘con un ri- 


+ basso di 30 cent. sull'italmno, di 57 sul 5 %» 


! francese, di 37 sul 3 *» © di 52 sul nuovo pre- 
Y stito, condusse la nostra rendita martedì a limiti 
| più bassi, cioè, a 73 60 contanti a Roma e pres- 
i ‘a poco a questi prezzi per fine meso nelle altre 
piazze. Si fu an po' meglio il mercoledì pel solo 
} fatto di un aumento di 10 centesimi sul consoli- 
| dato nostro a Parigi, e di qualehe cosa meno suì 
| francesi, 6 ci tenemmo perciò sul 73 75. ll gio- 
vedi, che fu la giornata migliora dell' ottava, si 
73 95, ma poi il venerdì si ridiscessa 
| 73 75, in seguilo della notizia chs la Banca d'In- 
{ ghilterra aveva rialzato lo sconto al 4 1/2 e del 
| conseguente ribasso delle Borse di Parigi, di Lon- 
dra e di Berlino. Sabato ci tenemmo ancor più 
freddi è generalmente si chiuse tra il 73 65 al 
7970. 

11 3 ©. a Firenze s'aggirò tra il 45 ed il 65.50, 

Il prestito nazionale, poiché fa fatta l'estrazi 
doi premi, perdotte alquanto dalle sue attrattive 
© da 86 completo andò man mato scendendo sino 
a 85, ma por rimettersi negli ultimi giorni a 85 50. + 
Lo stalionato si contenne tra il 79 6 il 79 50: 

Lo obbligazioni ecclesiastiche nominali a 88; le 
dercaniali a 513 50 circa. Nel 1° ottobre prossimo 
venturo verrà eflettuato il pagamento del vaglia 
semestrale inerente a queste obbligazioni, nella 
somma di L 10 66, nette dalla ritenuta per ls 
ricchezza 

Lo azioni della Banca roman 
sazioni, superarono il corso di 1,700 di 5 lire. | 

Quello della Banca italiana, cho nel lunedì si { 
quotarono a 3,710, ascesero mercoledì a 3,750, 
poi a 3,860 il giovedì, ma reagirono di poi il ve- 

nerdì a 3,830 per chiudere sabato a 3,820. La 
notizia della deliberazione presa dal Consì 
periore di quella Banca di procedere nel prossimo 
novembro al raddoppiamento del capitale, fa causa 
del subitaneo rialzo © del persistente sostegno di 
quel titolo. . 


Le azioni della Banca Toscana ebbero anche + 
lla Rorsa di Firenze © loeca- + 


esso molo favo: 
ono lunedì il 1760. Scesero in seguito sino a 
1753, ma poi ripresero negli ultimi giorni 6 ri- 
salirono a 1759. La deliberazione presa dal Con- 
siglio superiore di quella Banca il giorno 21 
corrente di portare all'assemblea degli azionisti 
la proposta di creare una Commissione per la 

insieme la creazione im- 
fa accolta dalla 


grande, inquantochè 


glio superiore st 


ralo l'on. conte De Cambray-Digny. L'adunanza 
degli azionisti si dice che verrà convocata al 17 
d'ottobre p. v. La Banca Toscana di Credito ne- | 
minalo a 800, i 
Poco animale lo azioni della Banca Generale Ro- 
mana da 582 a 583. Li 
Le Italo Germaniche insolitamente depresse : da ! 
681 precipitarono sino a 610, ma per ritorna 
a 618. La ragione del ribasso sta, secondo ci 
che si dice, nel cambio dello 20" mila azioni 
della Società generale con quelle della. Banca 
Italo-Germanica, il che pose gli azionisti della 
prima in posizione di poter realizzare un bene- | 
fizio importante nella vendita delle azioni ricovate 
in cambio. 
Il Mobiliare italiano stazionario a Genova ed I 


a Fisîazo nei primi giorni, si riebbe negli ul- 
timi, e da 979 salì gradatamente sino a 998, poi 
a 995 e chinde a 997. 
Si tennero puro stazionari a Genova, ed ec- | 
cesione di pochi, gli altri titoli locali. 
L'eccezione riguarda la Banca di Genova cho 
da 800 si portò sino a 822, ed il Banco Ligure 


bile. | 


i 
i 
iI 
i 
di proporre fin d'ora al posto di direttore geno- | 


caddero a principio sino a 
2207; ma inse 


come si diceva, continuavano e con speranza di 


Snccesso, ripresero dappertalio, e le 
tarono & Genova il 162, le sceondo ob è Mi 


lano con vista d'alteriore sumento. 
La azioni nali sempre fiacche tra il 47 
© il #68. Venerdì risalirono a 469 © chi a 


468. Le o}bligazioni relative tra il 238 al 29475. 
I boni a 547, 


579,140 81 su quelli del mese corrispondente nil 
1871. Malgrado ciò, da 782 salirono a 784, tor- 


narono al 782 # chiusero a 786. Le obbligazioni 


relative fecero 529. 

! cambi in rialzo sempre © scarso le divise. 
La Francia a vista da 108 25 salì a 108 75. La 
Londra a 3 masi da 27 38 a 97 48. L'oro da 21 7 

21 97; i maggiori corsi si ebbero a Ganova e 

lano, 
——_—___—_ _ —— 

GIACOMO DINA, Dinertone 


NOMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
= È 


Il Tribunal: Civile di Firenze, all'udienza 
del di 9 aprile 1872 lia emanata una sentenza, 
la cui part: deliberativa è del seguento te 
nore: 


P.Q.M 


Dichiara non essere stato, nè essere lecito al 
sig. Giovacchino Parigi, nè ad altri per loi di 
apporre alle pillole che esso smercia sotto la de- 
nominazione di pillole di Cooper, nè di servirsi 
dell'etichetta collo stemma delia Farmacia Britane 
nica, con carta e colla fscrizione identica a quella 
adoprata dalla Dita Moberts e C. cioè parto in 
lingua ingleso © parle in lingua italiana, nè tari- 

der Je pillole suddette colla’ denomi- 


corare tulle l'elichetto apposte allo scatole di pi 
Iole che si troverà possedere nel suo laborot 
e di ritirare nel termino perantorio di giorni dieci 
dalla notificazione della presente sentenza le sue 
Jettere circolari, non che le pillole che, col 
detta etichetta avrà smerciato. Qual 


a sequestrare le pillole in dello modo falsifcate in 
qualunque luogo si trovino, e ad insorire a pese 
del sig. Parigi la parte dispositiva della presente 
sentenza nella Gi del Rogno ed in 
altri duo giornali dei più diffusi in Italia a pia- 
cimento di esso sig. Baxter. 

Condanna il ricordato sig. Giovacchino Pari 
nello spese del presente giudizio che non ligui 
per difetto di notula negli atti; lo condanna ir 
tre nei danni che pel di lui operato 
cagionato alla Ditta attrice da ll 
gruo e separato giudizio, 

La sentenza sopra trascritta è stata notificata 
al signor Parigi il 40 aprile decorso, 6 quindi 
il termine perentorio di dieci giorni è omai ira- 
scorso. 


—————__——_——r_——— ae 
COMUNICAZIONE 


Sorve la seguente lettera a dimostrare quanto 

valga il sistema a macchina Wertheim nella 

fabbricazione dele chiavi per le Casse Forti. 

Notisi bene che nessun fabbricante in Fu- 
ropa possiede una tale macchina, 

Firenzo, 20 settembre 1872. 
Sigg. A. Carranto 0 
Wertheim di 


Vi accuso ricevimento di una copia di chiave 
della mia Cassa Forio, n° 19181, mentre mi è 
caro di attestarvi la mia soddisfazione per la 
prontezza ed esaltezza con cui venni servita dalla 
Casa Weribeim. 3 

Ciò prova quanto valga il sistema a macchi 
Wertheim per la fabbricazione delle sue chiavi 
patentate a coi senza dubbio nessun fabbricante 
può tener concorrenza, a meno che non abbia 
una macchina eguale a quella di Wertheim. 

Con tutta stima vi riverisco 

Per Augusto Gori 
Guglielmo Gori, figlio. 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, 33 -'Anne 28 
bre si ricomincierà la preparazio: 


per l'ammissione alla R. Accademia militare, c 
alla Scuola di Fanteria e di Cavalleria. 


CANDELE PER CHIESE sue 
quiala Ce 
roria Taboga di Padova. Tagli assortiti dei pes» 
dalle $ oncio alle 8 libbre, torobtte da ana ile 
tre libbre, qualità che non lame concorrenza delle 
altre cororie d'Italia a modici prezzi. 

Unico deposito In Mema via Caccia 
Hove, vicolo del Porro, n. 54, piano 1° (presso 
piazza Colonna) 


DA RIMETTERE 
Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorn 


ada 


ju 


che è timbrato sull 


cette e ricetta che accom 


no 


ati 


Fac simils del timbro legale a 


seoso 


filide terziaria, Si adopes 
con Daeni locali © 


Garneri, via dol Gambero, 


Milano, prose Gir.» Erba — Torino, 
farmaclsia Gostanso e G. drogh., Genova, Bruxi 


ARL 


ACQUA 


PRARD dl 


LIMASII 


MINERALE 


SALSO-JODICA 


a Firen: 


tinmo, che desse non 

perchò vera specialità dei 
uan! 

[fs 

jpinuso di molte celebrità 


, e che 
ella. bottig 


le do 


some incontestabile ne 
Isonatatare i casi rpociali 
Und pieno successo 


la necessario eccitare In 
tiva, affievolit 
FERNET-BRANCÀ ri 


l'acqua, vino 0 cafè. 


ltabbri periodiche ; 


dose come sopra, © 

fai Elina. 
"3° Quei ragnezi di 

\randenta i linfat 


i quando in 
Paclhiaiata dl'FERUNETS 

avrà l'inc 
loro al frequentemente 


4° Quei el 


some mélti fa 


|prendero un cuci 

fin poco vino comuce 
jo consigli 

olio. 


lame corti 


noi ne provengono di 


« Tn fede di che ne rilancio il presenta, 
LORENZO BARTO:.I 

"- Medico primario 

» degli Ospedali di Roma, » 


* Dott, cas 


Si spedisco contro Vi 
|a ferrovia diretta, col 


i BREVETTATO DAL REAL GUVERNO 
Idiot Fratelli BRANCA e ©., 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfoziohatori del Ferr 
ud da nessun altro essere fabbrica! 
4 C. è qualunque altra bibita per 
non peirà mai produrre quei vanine-| 
UU igienici che si etlengene col. Fernet Drenca © per cui olio dl 


apecioso neme di Ferne 


uindi in sull'avvise il pubblico perchà xi 
che 


ila con altra otichetta portante la stessa fi 
sto l'egida dello Legge per cui il e 


pi FERNET-HRANCA di 
| di Milano, a 


(vantaggio, così col prenente intento di 
Nembro ne conveniene l'usn gi 
= N° In tutto quello circont 

pualsivoglia causa, 


{potendo prendersi nella tenua_ dore di 
in cucchiio al giorno commisto col- 


« 2° Allorchè si ha bisoguo, dopo lo 
di amministr; 
Ipiù o minor temjio i comuni nmari- 


santi. ordinariamente di 
Fendi, i Iiqaore saldati, nel solo 
tituin 


fatico, che st facilmente 
(van soggetti a disturbi di ventre ed a 
\rorminazioni, quando a tempo debito e 
i ndo prendano qualche 


nienta d' 
tri antelminti 


tà meglio prevaters. 
ISET:BRANGA nolia dose sunscemmata 
avec di incominciare îl pranzo, 

com un bicchiere di 

Femootb, at iù proficuo è inc 
ino di Forni iranca 

tedato pratleare con fe: 


Hopo ciò, debbo una parola d'enzo- 
[nio ai signori BRANCA, che seppero 
onfazionare ua liquore al utile, che non 

to la conoorrenza di quant 


7 


In S. Prospero, 


fraselli Pri 


‘mediche. 


ni bottiglia porta una etichei 
in capsula Umbrataa ssoco è n 


Noi sitti, n 
dalo Municip) 
nell'Agonto 1868. erùi 
folla gli infermi abbinmo, 
ificato | iufariata epidemia i 
di esperimentaro il VÉ 
FRATELLI BRANCA, di 


Noi c 
da di 
del 
ministrazione ottenuto 
timi rimultati, assedo n 
gliori tonici amari. 


tiscontrai il 
nei quali mi 
potenza dige- 


‘oe utilissimo, 


1 per 


scritio con vantas 


iguatoni ed in- 
nei quali era ind! 


una sonti- 


temperamento 


BRANCA non 
mministraro 


DIREZIONE 


Si dichi 
vantaggio di alcuni inf 
sto Ospedale il liquoi 


gati nello quali affezi 


tonico. 


Milano la Roma 
4001 


In Napoli 
430 L400 
350 
150 


A essersi ospet 


DI SALLES PRESSO VOGHDRA 
la più iodita delle conoi 

Sì usa fn tutti i casi nei q 
ento Îl iodio 6 suol preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio datori dalla sicssa 
natura. Si amministra nella cura dei temi 
peramenti liufatici è scrofolosi, che lenta- 
ruente guarisco, nel gozzonel'eerpeti, no 
eftalmie, scrofolose, anche come colliri 
nelle affezioni elandolari, ngli ingrossamenti del mensentorio, 
ovaio © durezze d'utero, previene i eli, cura le manifestazioni diverso della si 
ra anche nell'inverno sì internamente che esternamente, 

‘getierali. — SI spedisco ni richiedenti dal proprisiario dott. ca 
Ernesto Brugnatelli © se no trova presso le principali farmacie, a Roma, fa: 
l Proconsolo e vin de 


ita 


1 tumori dello 


ardì dallo contrat} 
colla firma dei fra- 

jeurata, sul collo 

L'etichetta è 

Jerà. pasribile di corcere mul 


ama ee SH 

11 13 marzo 4259 hi 

nanna o re ol cementi, 1670. {} 
i 


dici nell'Osy 
o di S. Raffaele, 
racculti 

l'ultima È 


NE 


Faiecenti dî To affetti È 
pata dipradente da iatosia 
olo fbbismo coll 


Utile pure lo trovammo come feb: 
trifugo, che lo abbiamo sempre pre 


Dott. Carlo Vittore 
Dott. Giuseppe Folicett) 
Dott. Eadigi Altri 


dell'Ospedale Generale Civile 
DI VENEZIA 


ri di que 
è denominato 
Fernat- Branco, 0 precisamente in casi 
di debolezza ed atonia dello storanco, 

i riosce un buorì 


Per il Direttore Medico 
Dott. Verga. 


la F 


L. 400 


8 


Roma già Toledo, 59, — Fi 


0 tutti i caff, droghier 


‘asporto a carico del committente. 


liquoris 
lt all'estero, però ove vi 


li è indi 


+17 
, via della Madda- 


Filippo, 8. 


| Prezzo L. 8 la scatola con tutto l'occorrente, e L. 
Si fanno spedizioni mediante vaglia postalein loitera affrancata, indicand 


NY cole che si desidera. 


messa. Ditta, "via Roma, 53; Firenze, st Di 
j Renceli, parruceb., gal V.È, e Piatti parruce, via Pa 
E arruce., via Pasquirolo; Modena, 
[are Bei rei pt privee] 


Frassinetti parrucchiere; Brescia, Gomzi, Corso Urelie 


per restituire il colore pri 
ni capelli cd. alla” 


venenti che risultano dall 
rati di tal genere, 
ni prodneano. 


ferionato 


si 


‘ta A. Dante Ferroni, via della Maddi 


ino Frati 


arrucobiere, via Realo, 


FLUIDO FHILAXOCROME 


i 


barbal 
viva alcuno degli incon| 
di tnntì prepa:; 
solo qualsiasi forma o nome 


Questo Furio riconescinte dagli innumere 
voli consumatori como superiere x tutti @ per- 


sarantito per la perfetta rinscita dal 
ventéro BERMANT, chimico specialita di Parigi, dimontata tn Torino, ris) 


Fluido, 


cena n. 46047; 
a Cavour, 27; 


A 
sete SI 


TRTpumE 
LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


LI io] 


Pa 
il euverts toute l'année | î 
‘OIX di Parigi dà lezioni 
SAT SRO ‘zo Ul praticando va metodi 
BAU BROM DURE |f | faciusinopor imparariata puo tempo: 
estabro Balas - Baushes - Balma do vrosar || Lezioni di conversazione per lo porsone 
Sullo d'inhalaito: (È | cho, condscendo già questa 1 gl 
{| | sderano esoreitarsi per parl fiheti 
Memes distracti»a qu'ì HOMBOL onto. asta tn 'eseretzio 
\1S SUISSE Memes distrae: qu'ì HOMBOURG et BADE 1] Requistare uesta ZE TRE 
— _ nur n iguora dà pure lezioni d'in 


pLbArizara 
Maraie, 65, p. 1°, presso pia 
l Corso i + 


TONTA FRATE COSTANTINO 
chirurgo-dentista 

cho dalla Torre Merigi si è traslocato in 

yia 8. Gimseppo, 7, Milano, 

che per a 


ia delle 
a Sciarra 


pia parlare l' 
iigersi al sig. 


Polvere igienica per consernare la pelle che niente | 
è possa suocere | 
Va polvere di per il viso (Sauud\r) Face] 


Powder) è unac. , che godi d'un'ircin 


evo SÌ Iroy gie sulla Toriett 
è proforita a tutti 1 Cesmat veri fin egei con 
0 di Saunders, essondo di colot rosa pallida, ressomsglia alla 
qualt si nes » trasparenza è Dellozza ono nua. pi 
finre il fardo di emi da si iungo tempo si fa ur come il biano» di 
perla dà una blanchezza punto naturale. 


La polvere di Sa 


dara protegge la pelo elfoiti del vent 


Ne dà la delicatezza kiezza, @ comunica alia pella un 
© piacevolissimo. Pri hi du 90 eeotesimi © L, ) 60. 
Tinîa 


D or capelli, detta dallo guardie, di Si 
|. Catabia istintancamenio il colore di capelli rossi e grigi ic brune e nor 
Saturale. l'rezza: Scateia greode L. 5. l'iccola L 4. f 
Depilatorio orientale di Saunders. i 
ed in noto effettivo peli superllui senza fer dabne sita 
plieturie Oriental 
,. 3 60. — Por evitare falsi 
can Saunders, 143, Oxford Siri, Lui 


disre aniebe a mezzo postale] 
chelte devono po 


Prosa ta Ditta À. iinnto Ferre alla Meda 
N, 405, Corso. Napoli, Dit, A. Dante 

‘ndo, 53 è Lcosaro e Remane, Firenp», Ditta A. Dante 

vin Caveur, 27, e farmacin della Locazione Sritnaniea. Genera, 


Fri Torino, D. Monde. — 


vi è ferrovia dimetto, 


À si «pediscono; 
del eorsumitu 


SOGIETA 


PIMOSCAFI POSTALI ar TANI 


Fida 
Sars 


LINEE DELL'INDIE E DELL': 
Partenza da Vapell 
: DEL MEDITERRAR 
Partonza dn Liverzo 

10° Catam fa 1 nared lo di e mari on 

1 pri ridi cca nc 

"Uno Ta democete allo 9 not 

IN 


cb 


ti ‘ed imbarco a Gienwsa alla Direzione, ia &una 
ri G. Bonnet è F. Perrei, iu Livorno 2 


La 


"Trieste, farm. Carlo Zanotti. 


Firenze, farm. 
cia Errico Zarri 


psrostri: ona, fam. 


IR 
farma 


{ nardi, e A. Manzoni 


| BO 


Il SOTTOSCRITT Sa | 


ra Zoologico 
provvisoriamento e 


o fagiani di vario spoele 
| provenienti dall'America, Africa, Australia. È che s'incarica ineltre di qualunque 
| Commissione concernente l'acquisto di qualsirogiia «pecto d'animali, nenchè dello 

| tornituro per tcanto © luoghi di enon 

| Previeu» puro che fa rpedizione dei volatili in tuto lo città d'Italia ove esiste 

{ una staziono Ferroviaria in corrispondenza con Firenza, 

| Ser invinio BI Catalogo degli Anisuali in vendita tanto è Firenz: 

| cha al gianlino zoolegico d' Anversa a chiuuqua no farà richiesta con Jettora 

{ affrancata 


IPPOLITO DESMEURR 
carmi ca 


UU) CUR SARO 


PERPEI 


ta paicond dorato, serva di ciondolo all'or- ugio, segna chiaramente tatti i 
iorni 6 mesì dell'anno, nonchè Îl levare ed il PRE sole, e di quan 
nia sieno “ isti i giorni e Je notii a seconda dolle diversa stagioni dell'anno.| 
[Prezzo L. + con scatolette ed istruziona. Invio franco contro vaglia 
ND. Chi no acquista &re ha il quarto grate. Chi ne acquista nell ne avrì 
love. Chi ne acquista dodlel ne avrà sedici. — Dirigersi in Torino prose 
[Giuseppe Me Giovanni, via Finanze, n. 1. 


| 


Frimo Promio Ewponieteno sl Trioste 871 
VERO ELUXIR \| 


COCA BOLIVIANA! | 


pecialità dolla premiata distilleria a vapore di Griovan "| 
Buton e C,, di Bologna, premiato | con chto cv 


L'Elizir Coca può servi 
Vendita presso i princidali confettieri, liquoristi, calfettieri, droghiori, ece 
Otto Medaglie in diverse Esposizioni. 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott, Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 
cetta coll'istruzione, 


10 diretta alla farmacia del doll. Adolfo Guareschi, siradà 

Parma; questo rimedio viene spedito franco per la' posta 

per tntio il Îegno in pillole, entro scatole che costano L. £ coll'istrazione. Il liquido 
pedisce sultanto per la ferrovia, accordando un forle sconto a norma dello or- 

inazioni. 

Doposito in Roia 


l'acqua comune e di Solta 


presso la Dilta Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 


| 7 pie 

| Goo E PIO ( GUARI IRIONI | 
reds 4 l'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da A. ker-'| 
{IDEZI n Ta È caustico, veramente prodigiosa, parts, | 
{renza mercurio 6 nitrato d'argento, da von apportare restringimento 
nata inten Beta equa, pusrinco radiajmnia in] } 
è Guaorree, oi j 

(tale, Pel viento < proviw risultato della completa guarigione, si può. merci 
IAS | 

n più ma) Venares 

se L. 8 i 

asia, Portoni, vin della Madiesz,] 

atta allo Data A | 


stesta Dita, via Cavour, 27 a farmarie Sigari 
via Borgoguissanii e viala Prizcipe 5 mideo. 
Servi di G. Gaviua. Gauuva, farm. Brezza, 6 tello primario) 


‘postale sl spedisco in vuito it Negro, perd ova vi è ferrovia 
o irauzorio a carico del rommittezte 


î 

3 Anali acciatest i 
i sr pori atora - Diademi 
ii atta per. uomo - Croci - Fi 
ij fo hii - Esmeraldi © 


Ru cente te Ù | 


= \ 
PABILIMENTI NAZIONALE 
N FENRO CANAPÈ E PAGLIEMMCCI ELASTIOI Dì 


LVA BARTOLORMEO 


Via del Sole, n. 9, Firenze e con fabbrica 
n. 35, via Valfonda (Casa propria). Letti 
di ferro da una piazza con saccono a moka 
da L. 45 a 50 0 più. 

LETTI A NOLO 


i le sad if arvertire il pubblico 
Piazza Randanini, 48, p. 1° wi 


SPOSIZIONE DI BOBILIO 


di intte sorta. 
grandioso Stabilimento si compone di 


Roma 


le dal più elegante s) al più co 
ves l'ascotia quantità i' peri come soreb 
| porcellane, pendole, ecc., 

tando quontià di MOBILIE di fatta sona 

per n dobbare qualcgne apparinmonto. 1 
Lai 

NE. CHI desidera fare nequizio di mobilia è 

sento essendo libero l'ingresso; cd ogni mobile 
| Nei magazzini di Firenze si vende tutto per stralcio 


cppento di re 
Plotro Cattaneo! 


—_— —_——1nRk1le‘ti....ttrrgtgl 
| si è pubblicato il sesto Numero dell'Album Cattolico. 
{che sorto tutti i venerdi in Roma. Caricature colorite di grande 
lformato 


ALBUM CATTOLICO || 


riistioomento disegnato © dipinto senza paragono, Prezzo d'abb 
mento: L. 5 50, Sei mesi L. 10, Le associazioni si ricevono dall'e- 
titoro Edoardo Perino, piazza Colonna, 360, Roma 


rW<Ò<5GÒp 
Î %-1a che guarisco senza 

ts angervi nulla.SÌ trova pelle 
i Seriali farmacie. del glubo, 
a, 158. — Milano. A. Manzonì © 


Mare ‘2 dell'opuscolo che È 


Stnzione allo pos. 


preso la Ditta A. Dante Ferrent; via asili 


eponiti suceurdali in Ioma Roma, già Toledo, 53. Fireorn 


laddalena, 46 ® 47. Napoli stessa Ditta, vi 


Iall'OPPNIONE diretta da © Farbone 


Tinogra 


